
5 APRILE

MARTEDI’ DELLA V SETTIMANA DI QUARESIMA
LODI MATTUTINE

V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio …  Amen. Alleluia.

Inno
Nella santa assemblea, o nel segreto dell'anima,
prostriamoci e imploriamo la divina clemenza.

Dall'ira del giudizio liberaci, o Padre buono;
non togliere ai tuoi figli il segno della tua gloria.

Ricorda che ci plasmasti col soffio del tuo Spirito:
siam tua vigna, tuo popolo, e opera delle tue mani.

Perdona i nostri errori, sana le nostre ferite,
guidaci con la tua grazia alla vittoria pasquale.

Sia lode al Padre altissimo, al Figlio e al Santo Spirito
com'era nel principio, ora e nei secoli eterni. Amen.

1^ Antifona
Chi salirà il monte del Signore?
Chi ha mani innocenti e cuore puro.

SALMO 23   Il Signore entra nel suo tempio
Le porte del cielo si sono aperte a Cristo Signore, quando salì al cielo (sant'Ireneo).

Del Signore è la terra e quanto contiene, *
l'universo e i suoi abitanti. 



E' lui che l'ha fondata sui mari, *
e sui fiumi l'ha stabilita. 

Chi salirà il monte del Signore, *
chi starà nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti e cuore puro, †
chi non pronunzia menzogna, *
chi non giura a danno del suo prossimo. 

Egli otterrà benedizione dal Signore, *
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, *
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

Sollevate, porte, i vostri frontali, †
alzatevi, porte antiche, *
ed entri il re della gloria. 

Chi è questo re della gloria? †
Il Signore forte e potente, *
il Signore potente in battaglia. 

Sollevate, porte, i vostri frontali, †
alzatevi, porte antiche, *
ed entri il re della gloria. 

Chi è questo re della gloria? *
Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

1^ Antifona
Chi salirà il monte del Signore?
Chi ha mani innocenti e cuore puro.

2^ Antifona
Benedite il Signore,
camminate nella giustizia davanti a lui.

CANTICO  Tb 13, 2-10a   Dio castiga e salva
Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo: nella sua grande misericordia 
egli ci ha rigenerati a una vita nuova (cfr 1 Pt 1,3).

Benedetto Dio che vive in eterno; *
il suo regno dura per tutti i secoli; 

egli castiga e usa misericordia, *



fa scendere negli abissi della terra,
fa risalire dalla grande Perdizione *
e nulla sfugge alla sua mano. 

Lodatelo, figli d'Israele, davanti alle genti: †
egli vi ha disperso in mezzo ad esse *
per proclamare la sua grandezza. 

Esaltatelo davanti ad ogni vivente, 
è lui il Signore, il nostro Dio, *
lui il nostro Padre, il Dio per tutti i secoli. 

Vi castiga per le vostre ingiustizie, *
ma userà misericordia a tutti voi. 
Vi raduna da tutte le genti, *
in mezzo alle quali siete stati dispersi. 

Convertitevi a lui con tutto il cuore 
e con tutta l'anima, *
per fare la giustizia davanti a lui; 

e allora egli si convertirà a voi *
e non vi nasconderà il suo volto. 

Ora contemplate ciò che ha operato con voi *
e ringraziatelo con tutta la voce; 
benedite il Signore della giustizia *
ed esaltate il re dei secoli. 

Io gli do lode nel paese del mio esilio *
e manifesto la sua forza e grandezza 
a un popolo di peccatori. 

Convertitevi, o peccatori, *
e operate la giustizia davanti a lui; 
chi sa che non torni ad amarvi *
e vi usi misericordia? 

Io esalto il mio Dio e celebro il re del cielo *
ed esulto per la sua grandezza. 
Tutti ne parlino *
e diano lode a lui in Gerusalemme.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

2^ Antifona
Benedite il Signore,
camminate nella giustizia davanti a lui.



3^ Antifona
Esultate, giusti, nel Signore,
ai retti si addice la lode. †

SALMO 32   Inno alla provvidenza di Dio
Tutto è fatto per mezzo di lui (Gv 1,3).

† Lodate il Signore con la cetra, *
con l'arpa a dieci corde a lui cantate. 

Cantate al Signore un canto nuovo, *
suonate la cetra con arte e acclamate. 
Poiché retta è la parola del Signore *
e fedele ogni sua opera. 

Egli ama il diritto e la giustizia, *
della sua grazia è piena la terra. 
Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, *
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 

Come in un otre raccoglie le acque del mare, *
chiude in riserve gli abissi. 

Tema il Signore tutta la terra, *
tremino davanti a lui gli abitanti del mondo, 
perché egli parla e tutto è fatto, 
comanda e tutto esiste. 

Il Signore annulla i disegni delle nazioni, *
rende vani i progetti dei popoli. 
Ma il piano del Signore sussiste per sempre, *
i pensieri del suo cuore per tutte le generazioni.

Beata la nazione il cui Dio è il Signore, *
il popolo che si è scelto come erede. 

Il Signore guarda dal cielo, *
egli vede tutti gli uomini. 
Dal luogo della sua dimora *
scruta tutti gli abitanti della terra,

lui che, solo, ha plasmato il loro cuore *
e comprende tutte le loro opere. 

Il re non si salva per un forte esercito *
né il prode per il suo grande vigore. 
Il cavallo non giova per la vittoria, *
con tutta la sua forza non potrà salvare. 

Ecco, l'occhio del Signore veglia su chi lo teme, *



su chi spera nella sua grazia, 
per liberarlo dalla morte *
e nutrirlo in tempo di fame. 

L'anima nostra attende il Signore, *
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
In lui gioisce il nostro cuore *
e confidiamo nel suo santo nome. 

Signore, sia su di noi la tua grazia, *
perché in te speriamo.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

3^ Antifona
Esultate, giusti, nel Signore,
ai retti si addice la lode.

Lettura Breve   Zc 12, 10-11a
Riverserò sopra la casa di Davide e sopra gli abitanti di Gerusalemme uno spirito di 
grazia e di consolazione: guarderanno a colui che hanno trafitto. Ne faranno il lutto 
come si fa il lutto per un figlio unico, lo piangeranno come si piange il primogenito. In 
quel giorno grande sarà il lamento in Gerusalemme.

Responsorio Breve
R. Ci hai salvati, Signore, * nell'acqua del battesimo.
Ci hai salvati, Signore, nell'acqua del battesimo.
V. Hai effuso su di noi lo Spirito Santo
nell'acqua del battesimo.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Ci hai salvati, Signore, nell'acqua del battesimo.

Antifona al Benedictus
Quando avrete innalzato
il Figlio dell'uomo,
saprete che Io sono, dice il Signore.

CANTICO DI ZACCARIA   Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

Benedetto il Signore Dio d'Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:



salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
e nell'ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Benedictus
Quando avrete innalzato
il Figlio dell'uomo,
saprete che Io sono, dice il Signore.

Invocazioni
Benediciamo il Cristo, che si è donato a noi come pane disceso dal cielo e rivolgiamo a 
lui la nostra comune preghiera: 
Cristo, pane vivo e farmaco di immortalità, fortifica le nostre anime.

Signore, fa' che partecipiamo con fede al banchetto eucaristico,
- per possedere in abbondanza i beni del mistero pasquale.

Donaci di accogliere con cuore libero e ardente la tua parola,
- per portare frutto nella perseveranza.

Fa' che collaboriamo a costruire un mondo giusto e fraterno,



- perché tutti gli uomini siano disponibili a ricevere l'annunzio di pace della tua 
Chiesa.

Abbiamo peccato, Signore, abbiamo molto peccato,
- lava le nostre colpe nella tua misericordia senza limiti.
 
Padre nostro ...

Orazione
Il tuo aiuto, o Dio, onnipotente, ci renda perseveranti nel tuo servizio, perché anche nel 
nostro tempo la tua Chiesa si accresca di nuovi membri e si rinnovi sempre nello spirito. 
Per il nostro Signore.
 

Meditazione

DAL LIBRO DELLA IMITAZIONE DI CRISTO 

Capitolo XXV  

CORREGGERE FERVOROSAMENTE TUTTA LA NOSTRA VITA

    3.     Ricordati della decisione che hai presa, e poni dinanzi ai tuoi occhi la figura del 
crocifisso. Riflettendo alla vita di Gesù Cristo, avrai veramente di che vergognarti, ché 
non hai ancora cercato di farti più simile a lui, pur essendo stato per molto tempo nella 
vita di Dio. Il monaco che si addestra con intensa devozione sulla vita santissima e 
sulla passione del Signore, vi troverà in abbondanza tutto ciò che gli può essere utile e 
necessario; e non dovrà cercare nulla di meglio, fuor di Gesù. Oh, come saremmo d'un 
colpo pienamente addottrinati se avessimo nel nostro cuore Gesù crocifisso! Il monaco 
pieno di fervore sopporta ogni cosa santamente e accetta ciò che gli viene imposto; 
invece quello negligente e tiepido trova una tribolazione sull'altra ed è angustiato per 
ogni verso, perché gli manca la consolazione interiore, e quella esterna gli viene 
preclusa. Il monaco che vive fuori della regola va incontro a piena rovina. Infatti chi 
tende ad una condizione piuttosto libera ed esente da disciplina sarà sempre 
nell'incertezza, poiché ora non gli andrà una cosa, ora un'altra. Come fanno gli altri 
monaci, così numerosi, che vivono ben disciplinati dalla regola del convento? Escono di 
rado e vivono liberi da ogni cosa; mangiano assai poveramente e vestono panni 
grossolani; lavorano molto e parlano poco; vegliano fino a tarda ora e si alzano per 
tempo; pregano a lungo, leggono spesso e si comportano strettamente secondo la 
regola. Guarda i Certosini, i Cistercensi, e i monaci e le monache di altri Ordini, come si 
alzano tutte le notti per cantare le lodi di Dio. Ora, sarebbe vergognoso che, in una 
cosa tanto meritoria, tu ti lasciassi prendere dalla pigrizia, mentre un grandissimo 
numero di monaci comincia i suoi canti di gioia, in unione con Dio. Oh!, se noi non 
avessimo altro da fare che lodare il Signore, nostro Dio, con tutto il cuore e con tutta la 
nostra voce. Oh!, se tu non avessi mai bisogno di mangiare, di bere, di dormire; e 
potessi invece, lodare di continuo il Signore, e occuparti soltanto delle cose dello spirito. 
Allora saresti più felice di adesso, che sei al servizio del tuo corpo per varie necessità. 
E volesse il Cielo che non ci fossero, queste necessità, e ci fossero soltanto i pasti 
spirituali dell'anima, che purtroppo gustiamo ben di rado.  

  4.     Quando uno sarà giunto a non cercare il proprio conforto in alcuna creatura, 
allora egli comincerà a gustare perfettamente Dio; allora accetterà di buon grado ogni 



cosa che possa succedere; allora non si rallegrerà, o rattristerà, per il molto o il poco 
che possieda. Si rimetterà del tutto e con piena fiducia in Dio: in Dio, che per lui sarà 
tutto, in ogni circostanza; in Dio, agli occhi del quale nulla muove o va interamente 
perduto; in Dio, e per il quale ogni cosa vive, servendo senza esitazione al suo 
comando. Abbi sempre presente che tutto finisce e che il tempo perduto non ritorna. 
Non giungerai a possedere forza spirituale, se non avrai sollecitudine e diligenza. Se 
comincerai ad essere spiritualmente malato. Se invece ti darai tutto al fervore, troverai 
una grande pace, e sentirai più lieve la fatica, per la grazia di Dio e per la forza 
dell'amore. Tutto può, l'uomo fervido e diligente. Impresa più grande delle sudate 
fatiche corporali è quella di vincere i vizi e di resistere alle passioni. E colui che non sa 
evitare le piccole mancanze, cade, a poco a poco, in mancanze maggiori. Sarai sempre 
felice, la sera, se avrai spesa la giornata fruttuosamente. Vigila su te stesso, scuoti e 
ammonisci te stesso; checché facciano gli altri, non dimenticare te stesso. Il tuo 
progresso spirituale sarà pari alla violenza che avrai fatto a te stesso. Amen.

Preghiera di metà giornata: Angelus 

Preghiamo l’angelus con la stessa modalità in cui la Domenica viene formulato in piazza 
S. Pietro e trasmesso dalla televisione, sotto vi è la traduzione in italiano, per 
comprendere meglio quanto andiamo dicendo:

℣. Angelus Domini nuntiavit Mariæ,
℟. Et concepit de Spiritu Sancto.

Ave, Maria, gratia plena, Dominus tecum: benedicta tu in mulieribus et benedictus fructus 
ventris tui, Iesus. 
Sancta Maria, Mater Dei, ora pro nobis peccatoribus nunc et in hora mortis nostrae. 
Amen. 

℣. "Ecce Ancilla Domini."
℟. "Fiat mihi secundum Verbum tuum."

Ave, Maria...
Sancta Maria, Mater Dei, ora pro nobis peccatoribus nunc et in hora mortis nostrae. 
Amen. 

℣. Et Verbum caro factum est.
℟. Et habitavit in nobis.

Ave, Maria...
Sancta Maria, Mater Dei, ora pro nobis peccatoribus nunc et in hora mortis nostrae. 
Amen. 



℣. Ora pro nobis, sancta Dei Genitrix.
℟. Ut digni efficiamur promissionibus Christi.

℣. Oremus. Gratiam tuam quæsumus, Domine, mentibus nostris infunde; ut qui, angelo 
nuntiante, Christi Filii tui Incarnationem cognovimus, per passionem eius et crucem, ad 
resurrectionis gloriam perducamur. Per eundem Christum Dominum nostrum. Amen.

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto. 
Sicut erat in principio, et nunc, et semper, et in saecula saeculorum. Amen.
Gloria Patri...
Sicut erat …
Gloria Patri...
Sicut erat …
Pro fidelibus defunctis:
Rèquiem aetèrnam dona eis, Domine, 
et lux perpètua lùceat eis. Requiéscant in pace. Amen.

℣ L'Angelo del Signore portò l'annunzio a Maria
℟ Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo.
Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto 
è il frutto del tuo seno, Gesù.
Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra 
morte. Amen.
℣ "Eccomi, sono la serva del Signore."
℟ "Si compia in me la tua parola."
Ave, Maria, piena di grazia, …
Santa Maria, Madre di Dio, …
℣ E il Verbo si fece carne.
℟ E venne ad abitare in mezzo a noi.
Ave, Maria, piena di grazia, …
Santa Maria, Madre di Dio, …
℣ Prega per noi, santa Madre di Dio.
℟ Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo.
℣ Preghiamo. Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre; tu, che nell'annunzio 
dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce 
guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.
℟ Amen.
℣ Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo



℟ com'era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli.
℣ Gloria al Padre …
℟ com'era nel principio …
℣ Gloria al Padre …
℟ com'era nel principio …
Per i fedeli defunti: L'eterno riposo...
Lettura spirituale:

Dalle «Lettere pasquali» di sant'Atanasio, vescovo
(Lett. 5, 1-2; PG 26, 1379-1380)

Fratelli miei, è bello passare da una festa all'altra, passare da una orazione all'altra e, 
infine, da una celebrazione all'altra. E' vicino ora quel tempo che ci porta e ci fa conoscere 
un nuovo inizio, il giorno della santa Pasqua, nella quale il Signore si è immolato. Noi ci 
alimentiamo del suo nutrimento e sempre deliziamo la nostra anima con il suo sangue 
prezioso, quasi attingendo a una sorgente. Tuttavia abbiamo sempre sete e sempre 
ardiamo di desiderio. Il nostro Salvatore però è vicino a chi si sente riarso e per la sua 
benevolenza nel giorno di festa invita a sé coloro che hanno cuori assetati, secondo la sua 
parola: «Se uno ha sete, venga a me e beva» (Gv 7, 37). Ma per estinguere l'arsura 
interiore non è necessario portare la bocca alla sorgente, basta far domanda dell'acqua 
alla fonte stessa. La grazia della celebrazione festiva non è limitata ad un solo momento, 
né il suo raggio splendente si spegne al tramonto del sole, ma resta sempre disponibile 
per lo spirito di chi lo desidera. Esercita una continua forza su quanti hanno già la mente 
illuminata e giorno e notte meditano la Sacra Scrittura. Questi sono come quell'uomo che 
viene chiamato beato, secondo quanto è scritto nel salmo: «Beato l'uomo che non segue il 
consiglio degli empi, non indugia nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli 
stolti; ma si compiace della legge del Signore, la sua legge medita giorno e notte» (Sal 1, 
1-2).
Pertanto, miei cari, Dio che per noi istituì questa festa, ci concede anche di celebrarla ogni 
anno. Egli che, per la nostra salvezza consegnò alla morte il Figlio suo, per lo stesso 
motivo ci fa dono di questa festività che spicca nettamente fra le altre nel corso dell'anno. 
La celebrazione liturgica ci sostiene nelle afflizioni che incontriamo in questo mondo. Per 
mezzo di essa Dio ci accorda quella gioia della salvezza che accresce la fraternità. 
Mediante l'azione sacramentale della festa, infatti, ci fonde in un'unica assemblea, ci 
unisce tutti spiritualmente e fa ritrovare vicini anche i lontani. La celebrazione della Chiesa 
ci offre il modo di pregare insieme e innalzare comunitariamente il nostro grazie a Dio. 
Questa anzi è un'esigenza propria di ogni festa liturgica. E' un miracolo della bontà di Dio 
quello di far sentire solidali nella celebrazione e fondere nell'unità della fede lontani e 
vicini, presenti e assenti.




